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IL SOTTOSCRITTO DIRIGENTE

VISTO il D.Lgs. 30 dicembre 1992, n. 502 “Riordino delle disciplina in materia sanitaria, a 
norma dell'art. 1 della L. 23 ottobre 1992, n. 421” e ss.mm.ii.;

VISTA la  L.R.T.  24  febbraio  2005,  n.  40  “Disciplina  del  servizio  sanitario  regionale”  e 
ss.mm;

VISTA la deliberazione del Direttore Generale dell'Azienda Usl T.S.E. nr. 713 del 10/8/2017 
con la quale è stato approvato, tra altri, il Regolamento operativo delle Zone Distretto;

DATO ATTO che con deliberazione dell'Azienda Usl Toscana sud est n. 852 del 29/06/2021 
la sottoscritta è stata nominata Direttore della Zona Distretto Colline dell'Albegna a far data dal 
09/07/2021 e fino al giorno 08/07/2024;

VISTA la  Convenzione  per  l'esercizio  delle  funzioni  di  integrazione  sociosanitaria  con 
appendice socio assistenziale 2022-2027 tra l'Azienda USL Toscana sud est e Comuni di Isola del 
Giglio e Monte Argentario, i Comuni di Pitigliano, Sorano e Manciano, facenti parti dell'Unione dei 
Comuni delle "Colline del Fiora", i comuni di Orbetello, Capalbio e Magliano in Toscana legati tra 
loro in convenzione, sottoscritta da tutti i Sindaci e dal Direttore Generale di questa Azienda con 
efficacia dal 11/04/2022, che sostituisce senza soluzione di continuità la precedente convenzione;

VISTI:
• la  L.R.T.  n.  82 del  28 dicembre 2009 “Accreditamento  delle  strutture  e  dei  servizi  alla 

persona del sistema sociale integrato”, e s.m.i con legge regionale n. 1 del 3 gennaio 2020 
“Nuove disposizioni in materia di accreditamento delle strutture e dei servizi alla persona 
del sistema sociale integrato. Modifiche alla L.R. n. 82/2009”;

• il  D.P.G.R. 9 gennaio 2018, n. 2/R, “Regolamento di attuazione dell’art.  62 della Legge 
Regionale 24 febbraio 2005 n. 41”, e ss.mm.ii con D.P.G.R. n. 50/R dell’11/09/2018 e dal 
D.P.G.R. n. 12/R del 22/03/2021;

• il  Piano  Integrato  Socio  Sanitario  Regionale  2018/2020,  approvato  con  Delibera  del 
Consiglio regionale Toscano n. 73 del 9 ottobre 2019;

RICHIAMATE: 
• la D.G.R.T. n. 402 del 26/04/2004 “Azioni per la riqualificazione del processo assistenziale 

a favore delle persone anziane non autosufficienti in attuazioni del PSR 2002-2004, di cui 
alla delibera del Consiglio regionale n. 60/2002 e rideterminazione della quota capitaria e 
sanitaria nelle RSA”;

• la  D.G.R.T. n.  995 dell’11  ottobre  2016 “Approvazione schema di  accordo  contrattuale 
relativo alla definizione dei rapporti giuridici ed economici tra soggetti pubblici e soggetti 
gestori delle strutture socio-sanitarie accreditate per l'erogazione di prestazioni a favore di 
anziani non autosufficienti in attuazione della DGR 398/2015”, che concerne la libera scelta 
per i posti nel modulo di non autosufficienza stabilizzata, tipologia base;

• la D.G.R.T. n. 1481 del 21 dicembre 2018 “Adeguamento dal 1° gennaio 2019 della quota 
sanitaria del modulo per la non autosufficienza stabilizzata, tipologia base, all’interno delle 
Residenze Sanitarie Assistenziali (R.S.A.)”, che ha fissato anche la quota capitaria sanitaria 
per  i  moduli  specialistici  Bassa Intensità  Assistenziale  (BIA),  2  Motorio,  3  Cognitivo,  4 
Vegetativo;

CONSIDERATO  opportuno  garantire  nel  territorio  della  Zona  Distretto  “Colline 
dell’Albegna”,  a vantaggio dei cittadini ivi residenti,  l'erogazione dei servizi e delle prestazioni di 
assistenza per le persone con decadimento cognitivo,  conseguente a sindrome demenziale,  e 
prevalenza di problemi attinenti ai disturbi del comportamento;

DATO ATTO di indire, nel rispetto dei principi di pubblicità e trasparenza, una procedura di 
evidenza pubblica finalizzata a individuare, tra le strutture residenziali  convenzionate per libera 
scelta  RSA di  cui  alla  D.G.R.T.  995/2016,  con  sede  operativa  nella  Zona  Distretto  "Colline 
dell'Albegna", quella idonea all’inserimento di n. 2 posti letto per il Modulo specialistico 3 “Disabilità 



prevalentemente di natura cognitivo – comportamentale”; 

RITENUTO pertanto di dover approvare l’Avviso di istruttoria pubblica per la presentazione 
di  manifestazione  di  interesse  rivolta  alle  strutture  residenziali  operative  nella  Zona  Distretto 
“Colline  dell’Albegna”  per  l’inserimento  di  n.  2  posti  letto  per  il  Modulo  3  cognitivo  - 
comportamentale, di cui all’Allegato A che costituisce parte integrante e sostanziale del presente 
atto;

PRECISATO di dover dare pubblicità al predetto Avviso mediante la pubblicazione nel sito 
aziendale per il periodo di 15 giorni;

DATO ATTO che, una volta completata la selezione, sarà stipulato un accordo contrattuale 
tra la struttura residenziale individuata e  la Zona Distretto “Colline dell’Albegna”  nel quale sarà 
previsto,  tra  le  altre,  che  solo  in  caso  di  effettiva  occupazione  del  posto  letto  la  struttura 
residenziale  potrà  emettere  fattura  nei  confronti  dei  servizi  territoriali  competenti,  secondo  la 
normativa regionale vigente in materia;

ACCERTATO che  la  presente  determina  non  comporta  oneri  a  carico  del  bilancio 
dell’Azienda USL Toscana sud est; 

RITENUTO opportuno  dichiarare  il  presente  atto  immediatamente  eseguibile,  ai  sensi 
dell'art. 42, comma 4, L.R.T. 24 febbraio 2005 n° 40 e s.m.i., al fine di dare avvio alla procedura di 
istruttoria pubblica;

ATTESTATA la legittimità e la regolarità formale e sostanziale della presente proposta;

DETERMINA
Per quanto espresso in premessa, che qui si intende integralmente riportato:

1. DI APPROVARE l'Avviso di istruttoria per la presentazione di manifestazione di interesse 
per l'inserimento nella struttura residenziale di n. 2 posti letto per il  Modulo specialistico 3 
“Disabilità prevalentemente di natura cognitivo – comportamentale”, di cui all’Allegato A che 
costituisce parte integrante e sostanziale del presente atto;

2. DI DARE PUBBLICITA' al predetto Avviso di istruttoria pubblica mediante la pubblicazione 
nel sito aziendale per il periodo di 15 giorni consecutivi; 

3. DI DARE ATTO che,  una volta completata la selezione, sarà stipulato un contratto tra la 
struttura residenziale individuata e la Zona Distretto “Colline dell’Albegna” nel quale, tra le 
altre, sarà previsto che solo in caso di effettiva occupazione del posto letto la struttura potrà 
emettere fattura nei confronti dei servizi territoriali competenti, secondo le modalità della 
normativa regionale vigente in materia;

4. DI ACCERTARE che la presente determinazione non comporta oneri a carico del bilancio 
dell’Azienda USL Toscana sud est;

5. DI TRASMETTERE copia del presente atto al collegio Sindacale, ai sensi della L.R.T. 24 
Febbraio 2005 n° 40 e s.m.i., art. 42, comma 2; 

6. DI DARE ATTO che, ai sensi della L. 241/90 e s.m.i., il responsabile del procedimento è 
Alessio Teodoli,  P.O. Attività Amministrative Territoriali  e Supporto Amministrativo Servizi 
Sociali della Zona Distretto “Colline dell'Albegna”; 

7. DI DICHIARARE il presente atto immediatamente eseguibile, ai sensi dell'art. 42, comma 
4, L.R.T. 24 febbraio 2005 n° 40 e s.m.i.,  al fine di dare avvio alla procedura di istruttoria 
pubblica. 

    Il Direttore Zona Distretto 
    “Colline dell'Albegna”

                   Dr.ssa Roberta Caldesi



Allegato A 

                                                                                                

AZIENDA USL TOSCANA SUD EST 

Zona Distretto “Colline dell'Albegna”

Oggetto: Manifestazione di interesse per le strutture residenziali convenzionate con
la Zona Distretto “Colline dell’Albegna” per l’inserimento di n. 2 posti letto per il
“Modulo cognitivo – comportamentale”.

Art. 1 - Premessa

Visti:

• il  D.Lgs.  502/1992  e  ss.mm.ii,  in  particolare  l’art.  8  ter  “Autorizzazioni  alla
realizzazione di strutture e all’esercizio di attività sanitarie e socio-sanitarie”;

• la  legge  328/2000  “Legge  Quadro  del  sistema  integrato  di  interventi  e  servizi
sociali”;

• il  DPCM 12 gennaio 2017 “Definizione e aggiornamento dei  livelli  essenziali  di
assistenza, di cui all’articolo 1, comma 7, del decreto legislativo 30 dicembre 1992,
n. 502”, come aggiornato con il DPCM 29 novembre 2001 “Definizione dei Livelli
Essenziali di Assistenza”; 

• La L.R.T. n.  40 del 24 febbraio 2005 e ss.mm.ii.  recante la “Disciplina del Servizio
Sanitario  Regionale”,  in  particolare  l'art.19  con il  quale si  stabilisce che il  Piano
Sanitario e Sociale Regionale individua gli  obiettivi  di  salute da assumere per la
programmazione locale, definendo i criteri per l’attuazione di intese ed accordi tra
Aziende per la contrattazione con i soggetti privati accreditati;

• la L.R.T. n. 41 del 24 febbraio 2005 “Sistema integrato di interventi e servizi per la
tutela dei diritti di cittadinanza sociale”;

• la L.R.T. n. 66 del 18 dicembre 2008 “Istituzione del Fondo Regionale per la non
autosufficienza”;

• La L.R.T. n. 82 del 28 dicembre 2009 “Accreditamento delle strutture e dei servizi
alla  persona  del  sistema  sociale  integrato”,  così  come  modificata  dalla  legge
regionale n. 1 del 3 gennaio 2020 “Nuove disposizioni in materia di accreditamento
delle strutture e dei servizi alla persona del sistema sociale integrato. Modifiche alla
L.R. n. 82/2009”;

• la  D.G.R.T. n.  995  del  11  ottobre  2016:  “Approvazione  schema  di  accordo
contrattuale relativo alla definizione dei rapporti giuridici ed economici tra soggetti
pubblici e soggetti gestori delle strutture socio-sanitarie accreditate per l'erogazione
di  prestazioni  a  favore  di  anziani  non  autosufficienti  in  attuazione  della  DGR
398/2015”,  accordo  che  concerne  la  libera  scelta  per  i  posti  nel  modulo  di  non
autosufficienza stabilizzata, tipologia base;
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• Il  D.P.G.R. 9 gennaio 2018, n. 2/R, “Regolamento di  attuazione dell’art.  62 della
Legge  Regionale  24  febbraio  2005  n.  41”  e  ss.mm.ii  con  D.P.G.R.  n.  50/R
dell’11/09/2018 e dal D.P.G.R. n. 12/R del 22/03/2021;

• La D.G.R.T. n. 1481 del 21 dicembre 2018 “Adeguamento dal 1° gennaio 2019 della
quota sanitaria del modulo per la non autosufficienza stabilizzata, tipologia base,
all’interno delle Residenze Sanitarie Assistenziali (R.S.A.)”, che ha fissato anche la
quote  capitaria  sanitaria  per  i  moduli  specialistici:  Bassa  Intensità  Assistenziale
(BIA); 2 Motorio; 3 Cognitivo; 4 Vegetativo;

• Il Piano Integrato Socio Sanitario Regionale 2018/2020, approvato con Delibera del
Consiglio regionale Toscano n. 73 del 9 ottobre 2019;

• la delibera di Giunta Regionale n. 273 del 2 marzo 2020: “Determinazioni in merito
alle azioni per l’attuazione del PSSIR 2018 – 2020”, in particolare la scheda n. 30 “Il
consolidamento della rete socio sanitaria integrata per la cura e l’assistenza delle
persone anziane non autosufficienti”;

• Il Decreto del Presidente della Giunta Regionale 11 agosto 2020, n. 86/R, “Nuovo
Regolamento di attuazione della Legge Regionale 28 dicembre 2009, n. 82”;

• la D.G.R.T. 402 del 26/04/2004 recante “Azioni per la riqualificazione del processo
assistenziale a favore delle persone anziane non autosufficienti in attuazioni del
PSR 2002-2004,  di  cui  alla  delibera  C.R.T.  n.60/2002  e  rideterminazione  della
quota capitaria e sanitaria nelle RSA”;

• il DPCM 22 dicembre 1989 “Atto di indirizzo e coordinamento per la realizzazione
di strutture sanitarie residenziali per anziani”, come sostituito dal D.P.R. 14 gennaio
1997 “Atto di indirizzo e coordinamento in materia di requisiti strutturali, tecnologici
e organizzativi minimi per l’esercizio delle attività sanitarie”;

• Linee guida del Ministero della Sanità n. 1 del 31 marzo 1994 “Indirizzi sugli aspetti
organizzativi e gestionali delle Residenze Sanitarie Assistenziali”;

• il  DPCM  14  febbraio  2001  “Atto  di  indirizzo  e  coordinamento  in  materia  di
prestazioni socio- sanitarie”;

• la D.G.R.T.  52 del 23/01/2023 recante “Adeguamento dal 1 gennaio 2023 della
quota  sanitaria  del  modulo  per  la  non  autosufficienza  stabilita,  tipologia  base,
all’interno delle Residenze Sanitarie Assistenziali”,

la  Zona  Distretto  “Colline  dell'Albegna”  dell’Azienda  USL Toscana Sud  Est  (di  seguito
denominata  Ente)  indice  una  procedura  di  evidenza  pubblica  rivolta  alle  Strutture
Residenziali convenzionate per libera scelta RSA, di cui alla D.G.R.T. 995/2016, operanti
nel territorio della Zona Distretto “Colline dell’Albegna”, interessate a presentare domanda
per  l’inserimento  di  n.  2  posti  letto  destinati  all’assistenza  di  utenti  con  decadimento
cognitivo  medio-grave,  conseguente  a  sindrome  demenziale,  come  da  Modulo
specialistico 3 “Disabilità prevalentemente di natura cognitivo – comportamentale”.
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Art. 2 - Oggetto e finalità 

L’Ente intende individuare, mediante procedura di evidenza pubblica, nel rispetto dei
principi  di  trasparenza e pubblicità,  secondo criteri  oggettivi  e  predefiniti,  una struttura
idonea a inserire n.  2 posti  letto  per il  Modulo 3  “Disabilità  prevalentemente di  natura
cognitivo – comportamentale” tra quelle convenzionate e operative nella Zona Distretto
“Colline dell’Albegna e a vantaggio dei cittadini residenti.

La  finalità  perseguita è  quella  di  offrire  all’interno di  un’unica  struttura,  in  modo
organico  e  equilibrato,  i  servizi  e  le  prestazioni  di  assistenza  per  la  persona  con
decadimento cognitivo,  conseguente a sindrome demenziale,  e prevalenza di  problemi
attinenti ai disturbi del comportamento. 

Art. 3 – Requisiti di partecipazione 
 

Per poter partecipare alla procedura di istruttoria, le strutture devono aver sottoscritto
con la Zona Distretto “Colline dell’Albegna” dell’Azienda USL Toscana Sud Est convenzione
per libera scelta RSA, come da D.G.R.T. 995/2016 e garantire:

1. i requisiti autorizzativi e di accreditamento previsti dalla legislazione vigente;
2. la copertura media mensile di  ore di  assistenza di  base alle persone,  riabilitative,

specialistiche  ed  infermieristiche,  calcolata  sul  monte  orario  annuale  previsto  dal
regolamento  regionale,  proporzionato  al  numero  di  posti  letto  previsti
dall’autorizzazione al funzionamento e rapportato alle 12 mensilità;

3. il rispetto del CCNL di riferimento e degli accordi integrativi regionali per il personale
preposto, anche nel caso in cui dipenda da un soggetto terzo a cui sono affidati, in
tutto o in parte, i servizi della struttura;

4. il rispetto delle norme e degli obblighi previsti in materia previdenziale e assicurativa,
anche ai fini del DURC.

Si considera implicito l’obbligo di prevedere, qualora venissero individuate, le attività
per il controllo dei  disturbi del comportamento e di adeguare il monte orario annuale per
funzione del personale aderente al modulo cognitivo e comportamentale. 

Nella domanda deve essere indicata l’anagrafica della struttura ovvero nome, zona
di  appartenenza,  anno  di  apertura,  anno  di  autorizzazione,  tipo  di  gestione,  e  devono
essere riportate le seguenti informazioni: 

• descrizione  e  numero  dei  posti  disponibili,  divisi  per  tipologia  di  assistenza  ai
pazienti (auto/non autosufficienti);

• posti  letto  per  modulo  base  e  numero  dei  pazienti  presenti  al  momento  della
rilevazione;

• planimetria e descrizione delle caratteristiche strutturali dell’immobile (metri quadri
totali, metri quadri delle camere, scale e accessi, spazi comuni, etc), con particolare
riferimento alla possibilità di individuare un’area dedicata ad ospitare numero 2 posti
letto per Modulo 3.  

Art. 4  - Criteri di individuazione

I criteri oggetto di rilevazione, in ordine di rilevanza, previsti per l’individuazione della
struttura idonea all’inserimento di n. 2 posti letto per il Modulo cognitivo comportamentale
sono i seguenti: 

• tariffa quota sociale applicata;  
• possibilità di individuazione di un’area dedicata al Modulo 3;



Allegato A 

• precedenza  della  trasmissione della  domanda,  come da ricevuta di  consegna del
messaggio di posta elettronica certificata.

Soltanto a parità di valutazione del criterio precedente sarà preso in esame il criterio
successivo.

Art. 5 – Pagamento del corrispettivo

La tariffa massima giornaliera, riferita alla sola quota capitaria sanitaria,  non può
essere  superiore  a  quella  indicata  con  l’apposita  delibera  di  Giunta  Regionale  ultimo
aggiornamento n. 1481/2018, confermate con la D.G.R.T. n. 52 del 23/01/2023, che per il
Modulo 3 Cognitivio prevede la somma di € 68,53 al giorno. 

Solo in caso di effettiva occupazione del posto letto, la struttura è autorizzata ad
inviare  la  fattura  e  le  presenze  ai  servizi  territoriali  competenti,  secondo  le  modalità
previste dalla normativa vigente. 

La quota sanitaria  resta economicamente a carico della Azienda USL di residenza
dell'assistito.  La quota sociale,  se a carico,  in  tutto  o in  parte,  del  Comune/ZD e non
dell’assistito,  secondo il  regolamento di  accesso ai  servizi  della Zona Distretto “Colline
dell’Albegna”,  ricade nelle competenze del Comune di residenza dell’utente al momento
del ricovero.

In nessun caso la  struttura può richiedere all’assistito  né ai  tenuti  per  legge del
medesimo  anticipazione  della  quota  sociale  eventualmente  dovuta  dal  Comune  di
residenza dell’utente al momento del ricovero, a titolo di integrazione. 

In caso di ricovero ospedaliero la Struttura deve informare tempestivamente (entro le
24  ore  successive  al  ricovero)  i  servizi  territoriali  di  riferimento.  In  simile  ipotesi,  il
pagamento della quota sanitaria viene sospeso dal giorno del ricovero ospedaliero; la quota
sanitaria  è nuovamente corrisposta dal giorno di dimissione ospedaliera e inserimento in
struttura. 

Per i periodi di assenza sono considerate come unica giornata quella di uscita e
quella di rientro, quindi dovrà essere corrisposta la quota sanitaria solo per la giornata di
rientro. 

Per  quanto  riguarda  la  quota  sociale,  per  ogni  giorno  di  assenza  per  ricovero
ospedaliero non superiore a 30 giorni o assenze per motivi familiari o rientri temporanei in
famiglia non superiori a 7 giorni, verrà riconosciuta alla struttura il 70% della quota sociale.

In caso di ricoveri ospedalieri non superiori a 30 giorni, assenze per motivi familiari o
rientri  temporanei in famiglia non superiori  a 7 giorni  è assicurato il  mantenimento del
posto letto.

In  caso  di  ricoveri  superiori  a  30  giorni,  assenze  per  motivi  familiari  o  rientri
temporanei  in  famiglia  superiori  a  7  giorni  è  possibile  concordare  con  la  struttura  il
mantenimento  del  posto  con oneri  stabiliti  in  percentuale  sulla  quota  sociale  a  carica
dell’assistito. 
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Art. 6 - Modalità e termine di presentazione della manifestazione d'interesse

La  manifestazione di  interesse in risposta al  presente Avviso deve essere redatta
utilizzando lo schema di domanda allegato e trasmessa  all'Azienda USL Toscana sud est
entro e non oltre il quindicesimo giorno dalla data di pubblicazione, a mezzo PEC all’indirizzo
ausltoscanasudest@postacert.toscana.i  t   

 L’Oggetto del  messaggio  di  posta  elettronica  certificata dovrà  essere  il  seguente:
“M  anifestazione di interesse per l’inserimento in struttura di n. 2 posti letto Modulo Cognitivo –  
Comportamentale”.

Per informazioni rivolgersi a U.F.A.S. Zona Distretto “Colline dell'Albegna”, Azienda
USL Toscana sud est, tel. 0564 /869367 - 0564/869404 (ore 09.00 – 12.30).

mailto:ausltoscanasudest@postacert.toscana.it
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